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L e t te r a  d e l l ' a u to re  del l ib ro  “ Un p o '  di luce sugli e v e n t i  p o l i t i c i  e m i l i t a r i  d e l l a n n o  1 8 6 6 '

Marmora aveva divisato di offrire alla pubblica 

discussione pei tipi barberani. Tale seconda 

parte non ha veduto mai la luce; però il gene­

rale la scrisse, la <• fece autografare e distribuì 

esemplari ad alcuni suoi amici *• (H). Una parte,

quella che al parere di Luigi Chiala ha un inte­

resse veramente storico, è stata poi pubblicata

(8) Li'ir.i Chiala, Ancora un po’ più di luce sugli 
eventi politici e militari dell’anno /S66 . Pag. v. (Firen­
ze, Barbèra, 1902).
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